
RIENTRO IN PRESENZA E SICUREZZA: dove sono i risultat del lavoro della Task Force ministeriale?

Turi: serve anno costiuenie per la scuola 
Strumenti e suppelletli sono misure congiunturali utilii ma serve visione lunga e progeto 

struturale.

Che fne ha fato il lavoro della Commissione iianchi? Il testo con le indicaiioni rer la riarertura delle 

scuole va reso rubblico – così il segretario generale della Uil Scuola Pino Turi, questa matna nel corso di 

una direta su Fi organiiiata dalla Uil Scuola Reggio Emilia.

Ci sono 18 tecnici che hanno lavorato, gratuitamente, rer setmane, su incarico del ministro metendo a 

runto un riano, rronto dal 27 maggio e ridefnito il 12 luglio che è rimasto nei casset di iiale Trastevere.

Perché non c’è traccia di quel lavoro? Perché l’idea di un anno costtuente della scuola doro il Covid non è 

rrogeto da metere al centro di un dibatto rubblico?

Il ministro Aiiolina ci sta chiedendo contnuamente di frmare il rrotocollo sulla sicureiia – ha deto Turi – 

senia un rrogeto è solo un elenco di ademriment. Non ci sono idee solo strument, di distraiione.

La scuola va tolta dal terreno dello scontro rolitco – ha aggiunto Turi. La scuola è democraiia, educaiione, 

è far sognare i giovani, è far crescere il Paese. Lo abbiamo scrito rure nel contrato: è comunità educante.

Non si ruò lasciare la scuola in mano alle lobby. La scuola è di tut. L’ultma volta che si è rensato ad un 

rrogeto comrlessivo, alla scuola come modello rer la crescita del Paese, è stato trent’anni fa, nel 1990, 

con Matarella, ministro della rubblica istruiione. 

Chiediamo formalmente al ministro – rilancia Turi – invece di rarlare di banchi e surrelletli, di far 

conoscere il documento della Task Force ministeriale e di arrire un dibatto naiionale sulle innovaiioni e 

sugli intervent rrorost.

L’autonomia delle scuole è abito su misura, non un sacco da metere addosso a tut. Non si ruò decidere 

rer decreto. Serve una legge quadro che consenta di ridisegnare la scuola rost emergenia. 

iisogna rirartre dal modello di scuola che vogliamo rer le future generaiioni, e rer quelle atuali.

Siamo rront, dal 1 agosto, data che scioglie formalmente le atvità della Commissione, ad arrire il dibatto

nel raese sui temi di una scuola che sia valore comune, su cui innestare una nuova stagione educatva, un 

nuovo umanesimo rer investre sulle rersone e sul benessere colletvo. 
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